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i>resto il buon senso di preferire e di consigliare 

l e edizioni complete, invece di quei miseri fasci­

coletti n ei quali i poveri studenti sono abituati a 

vedere sbrinclellate le membra dei grandi scrittori. 

« Adagio, signor mio I - obietta qui un filologo 

scientifico. - Codeste vagheggiate edizioni non 

saranno edizioni 01·itiche scientijiohe ; e quindi non 
potrnnuo ser vire, come voi v' illudete, alle U ni­

versità. "· 

La risposta è assai facile. Codeste edizioni, nella 

maggior pnrte clei cnsi, saranno r epliche delle fa­

mose edizioni cli Lipsia, che voi dichiam.te ottime. 

Stampi•te, sono stiunp .. te no!' me no correttamente 

di quelle. E se v i pince, i nosh·i editori potranno, 

con poca spesa in pili, riprodurre anche i famosi 

appcira.ti oritfoi. - Appropriazione indebita? E via., 

cari sig nori, tante volte avete dichiarato che il 

lav oro scientifico è pa.trimouio comune, acq11isiio 

alla 011lt·1wa nwndiale ! E poi, non mi sembra ecces-

l"loJiblo o P lutnrco o . Cicerone s tesso o Cosare o I.ivio, non s i può n. 
1~euo d i ricorrere n cdlr.loni forestléro o, - Como si vc<le, trmto CALÒ 
11ullnto R.u1.o u1r-;o ripetono fcdclwontc quollo oho ho !.lotto io. Ma ~ 
altrottnnlo voro oho noi t.ro convegni (loll' Atelie a .Romri non si p~lò 
mnl di sHln.tl:• ecllt lone, o in nrtlcolucoi ,·ohmti o DGllo solito polomi- · 
obotto u < lettern ai Direttori )) oos1 ooro ni tllologhi accolti, al Jagofò 
qunsl intendere che nnn. s imilo impresa snrcbb~ alab. futll~ o qunsi diso­
nesto.. Dost,a, scgwm10 nll'ntt.ivo anche quest' o.ltrn. noto. concordo, .o 
dlment.iohin.mo dm i>c 1' Ifolln Hi trova n •1ucsto punto ln colp~ ò n-p-. 
punto dol 11 metodo ttolontillco n, 


